
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

7 ottobre 2013 

Titolo Interrogazione sull’impatto delle modifiche LA-LAEl per la 

Città di Mendrisio 

 

 
In data 13 maggio 2013 veniva presentata un’interpellanza al Municipio da parte del 
Consigliere comunale Daniele Caverzasio a nome del gruppo Lega/UDC/Indipendenti, che 
poneva una serie di domande in merito agli effetti sulla Città di Mendrisio della proposta 
di modifica della LA-LAEl contenuta in un Messaggio che il Consiglio di Stato aveva 
licenziato all’indirizzo del Legislativo cantonale. 
Questa modifica è conseguente all’accettazione da parte del Tribunale federale di alcune 
argomentazioni ricorsuali (ricorso Ghiringhelli) in materia di tributi comunali che tale legge 
aveva previsto. 
 
Nei termini di risposta all’interpellanza il Municipio non disponeva ancora delle 
informazioni sufficienti e complete ad evadere i vari quesiti posti dall’interpellante. Di 
conseguenza Daniele Caverzasio il 7 ottobre 2013 chiedeva la trasformazione in 
interrogazione del suo atto parlamentare. 
 
Nel frattempo la discussione e la relativa decisione sono intervenute da parte del 
Legislativo cantonale ed ora é possibile rispondere agli interrogativi posti. 
 
Innanzitutto la modifica LA-LAEl, recentemente votata dal Gran Consiglio è da iscriversi in 
un più ampio contesto di nuove regolamentazioni in materia energetica.  
Infatti in parallelo alla citata modifica, il Gran Consiglio ha anche adottato il Messaggio del 
Consiglio di Stato che istituisce il FER (Fondo cantonale Energie Rinnovabili, fondo che 
mette a disposizione dei Comuni ticinesi sussidi per l’esecuzione di progetti che portano a 
risparmi energetici. 
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Le modifiche alla LA-LAEl (Legge cantonale di applicazione della Legge federale 
sull’approvvigionamento elettrico) 
 
Anziché tassare direttamente il chilowattora consumato dall’utente delle Aziende 
elettriche come sin qui previsto, il Legislatore, sulla scorta delle argomentazioni che il 
Tribunale federale aveva addotto a supporto del rigetto di questa metodologia, ha deciso 
di applicare il principio della tassa demaniale nei confronti delle Aziende elettriche in base 
ai metri quadrati di strade e piazze comunali e cantonali presenti in ciascun Comune 
ticinese.  
 
Il Gran Consiglio ha recentemente adottato la modifica della LA-LAEl. Il Consiglio di Stato 
ha di conseguenza comunicato alle Aziende elettriche ticinesi le nuove modalità di 
gestione della tassa demaniale. 
 
In particolare risulta che dovrà essere prelevato presso le Aziende distributrici a partire dal 
1° gennaio 2014 l’importo di 0.80 Fr./mq moltiplicato per i mq del comprensorio 
comunale relativo gestito da una determinata Azienda: il Comune incasserà la quota 
relativa ai mq strade e piazze comunali mentre il Cantone incasserà la quota relativa ai mq 
di strade e piazze cantonali. 
 
Mendrisio ha una superficie computabile comunale di 575'704 m2 e cantonale di 
334'223 m2. 
Di conseguenza Mendrisio incasserà Fr. 460'563.20 nel 2014 ed il Cantone Fr. 267'378.40 
entrambi dalle AIM. Da notare che nel precedente regime di “ex privativa” la Città di 
Mendrisio incassava Fr. 2'155'000.-- (dato preventivo aggregato 2013 Sezione Elettricità). 
 
Le AIM, a loro volta, ripercuoteranno sui clienti questa tassa creando una posizione 
“contributo demanio pubblico” di 0.77 cts/kWh, tassa che é il Cantone a calcolare sulla 
base del totale dei contributi cantonali e comunali e sul totale dei consumi cantonali di 
energia elettrica, in modo da garantire lo stesso costo per chilowattora a ciascun utente 
elettrico a livello cantonale. In particolare l’utenza elettrica della Città di Mendrisio nel 
2014, per la quale si stima un’erogazione di ca. 145 GWh computabili comprensori AIL 
inclusi, pagherà al Cantone ca. Fr. 1'116'000.--. Evidentemente con questa modifica della 
LA-LAEl si è voluto istituire un ulteriore principio di compensazione intercomunale. 
Per evitare l’imposizione di importi decine di volte maggiori che in passato ai grossi utenti, 
il calcolo di ribaltamento all’utente elettrico finale escluderà i consumi superiori a 8 GWh 
annui di ciascun utente. 
 
 
Il FER (Fondo cantonale Energie Rinnovabili) 
 
L’istituzione di questo fondo è contenuto in un ulteriore Messaggio recentemente 
approvato dal Gran Consiglio, ma le relative modalità esecutive non sono ancora state 
formalmente comunicate dal Cantone. 
 
Ciò premesso, veniamo ora alle singole domande dell’interrogazione. 
 
1. Il Comune di Mendrisio, già come altri confrontato con le difficoltà derivanti 

dall’attuale congiuntura, prevede da queste modifiche ulteriori aggravi a 
livello economico? 
 
In buona sostanza con questo cambiamento si perdono entrate pari a ca. Fr. 1.7 Mio 
l’anno. 
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2. Se così fosse, di quanto e come verranno compensate tali riduzioni di introiti? 

 
Tale diminuzione di introiti verrà parzialmente compensata richiedendo un dividendo 
supplementare di Fr. 500'000.-- per gli anni a partire dal 2014 alla Sezione Elettricità 
delle AIM: il Preventivo 2014 della Sezione Elettricità delle AIM prevede in effetti un 
avanzo d’esercizio di Fr. 500'000.--. 
 

3. Il Consiglio di Stato propone l’adozione del parametro della prospettata tassa 
demaniale tra 0.80 e 1.10 Fr./m2, il Municipio cosa ne pensa? 
 
Intanto il CdS ha fissato l’importo a 0.80 Fr./mq. Il Municipio costata che anche nel 
caso dell’applicazione del fattore massimo previsto dalla legge di 1.1 Fr./m2 la quota 
annua incassata sarebbe di ca. Fr. 633'000.-- quindi ancora di Fr. 1.5 Mio inferiore alle 
previsioni 2013 (vecchio regime). 
 

4. Il Municipio ha espresso delle riserve sulla modifica prevista? Come intende 
muoversi? 
 
Il Municipio aveva partecipato a suo tempo alle discussioni in sede di riunioni della 
Piattaforma Stato-Comuni stigmatizzando, unitamente agli altri Comuni, i mancati 
introiti causati dalla novella legislativa. Una formale procedura di consultazione, che 
permettesse esplicite prese di posizione, non è però poi stata promossa da parte del 
Cantone.  

 

Sperando di avere evaso esaustivamente la sua richiesta, cogliamo l’occasione per porgere 

distinti saluti. 

 

 

 Per il Municipio  

Lic. oec. HSG Carlo Croci  Lic. rer. pol. Massimo Demenga 

Sindaco  Segretario 

 

 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 4 ore lavorative. 
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